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IL CASO La 71enne si trova in Traumatologia dopo la rottura del femore: «Decisione assurda» 

E'cardiopatica: niente riabilitazione 
La rabbia delle figlie: «Nostra madre si sta lasciando morire in quel letto di ospedale» 

[ Ì L I IL DIRETTORE SANITARIO DELL'ASL 

«A disposizione per risolvere 
qualsiasi problema» 
VERCELLI (tri) « N e s s u n o 
de i nos t r i p a z i e n t i v i ene 
lasc ia to a sé stesso, ab-
b i a m o dei f isiatr i e de i 
f i s io terapis t i che si oc-
c u p a n o ne l lo speci f ico d i 
q u e s t e s i t uaz ion i ; n o n 
c 'è p e r t a n t o mo t ivo d i 
n e g a r e la p r e s t a z i o n e a d 
u n d e g e n t e se n o n p e r 
rag ion i p r e t t a m e n t e cli-
n iche» . E' il do t to r Mario 
Traina, d i re t to re san i ta -
r io d e l ' A s l V e r c e l l i a 
p r e n d e r e in e s a m e il caso 
e spos to d a Crist ina e Ro-
m i n a T r o m b i n i c i r c a 
l ' imposs ib i l i t à d iagnos t i -
ca alla m a m m a , Raffae la 
Francese d i 71 ann i , d i 
e f fe t tuare il r e c u p e r o po-
s t - in te rven to d o p o aver 
sub i to la ro t tu ra del fe-
m o r e . «Ogni caso è di-
verso dall al tro p e r c i ò la 
v a l u t a z i o n e f a t t a da l lo 
s p e c i a l i s t a a s s u m e u n 
valore a n c o r p i ù de te r -
m i n a n t e - p r o s e g u e Trai-
n a - L'obiettivo di far 
t o r n a r e a c a m m i n a r e la 
s ignora è a a s s o l u t a m e n -
te condivisibi le , r i m a n e 
d a stabil ire q u a l e p e r -
corso seguire ; n o n s e m -
pre, infatt i , l a via del la 
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corso 
pre, 

Mario Traina 

s t ru t tu ra p r iva ta è la p i ù 
a d a t t a p e r la p e r s o n a , 
esis te a n c h e u n a p p o s i t o 
s e r v i z i o a d o m i c i l i o » . 
Q u a l u n q u e p r o b l e m a , 
s e c o n d o il d i re t to re sa-
n i ta r io dell 'Asl Vercelli, 
p u ò , a d ogn i m o d o , es-
sere r isol to c o n il dia-
logo: « Invi t iamo tu t t i i 
nos t r i assisti t i a p a r l a r e 
c o n n o i p e r qua ls ias i es i -
g e n z a - c o n c l u d e Tra ina 
- Dal l 'Urp ai p r i m a r i p a s -
s a n d o a n c h e da i d i r igent i 
la d i sponib i l i t à sa rà sem-
p r e mass ima». 
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VERCELLI (tri) «Nostra madre si 
sta lasciando morire in quel let-
to, ci sembra assurdo che non 
possa iniziare la riabilitazione 
perchè cardiopatica». Cristina e 
Romina Trombini n o n hanno 
alcun dubbio: la loro mamma, 
Raffaela Francese di 71 anni, 
deve poter ricominciare a cam-
minare per tornare a casa ed 
abbandonare così definitiva -
mente il reparto di Trauma -
tologia nel quale si trova ri-
coverata da oltre u n mese. Le 
travagliate vicissitudini della 
vercellese, però, hanno inizio già 
dallo scorso mese di ottobre 
quando la donna viene colpita 
da u n infarto che la costringe ad 
u n lunga degenza presso il no -
socomio cittadino. «Dopo la te -
rapia di recupero realizzata a 
Veruno nostra madre ha fatto 
ritorno nella sua abitazione po -
chi giorni prima di Natale -
spiegano le figlie - Il trauma, 
però, l'ha scioccata molto e così 
abbiamo dovuto anticipare l'in-
tervento per l'innesto del de -
fibrillatore, in programma per 
marzo, all'inizio di febbraio. 
Grazie all'estrema professiona -
lità dei medici del Sant'Andrea 
anche questa delicata operazio 
ne è riuscita per il meglio; la 
m a m m a aveva già ricominciato 
a camminare in piena auto -
nomia e a sentirsi più sicura di 
s é . Poi è arrivata quella caduta 
in casa e la situazione è nuo -
vamente degenerata». E' il 9 feb -
braio, infatti, quando la 71enne 
perde l'equilibrio nella propria 
abitazione e si rompe il femore; 
immediato il ricovero in ospe -
dale al quale seguirà, dieci giorni 
dopo, il nuovo intervento: «E' 
doveroso da parte nostra espri -

mere una sincera gratitudine nei 
confronti del dottor Franco Bal-
do e di tutto lo staff del Reparto 
di Ortopedia e di Traumatologia 
del nosocomio di Vercelli - pro -
seguono le sorelle Trombini 
Oltre alla grande professionalità 
avuta i medici hanno dimo -
strato anche una notevole sen-
sibilità nei confronti del nostro 
caso. E' da più di u n mese, però, 
che la m a m m a si trova allettata 
in reparto e n o n ha ancora ini -
ziato la riabilitazione. Abbiamo 
chiesto spiegazioni alla fisiatra 
di riferimento e, con nostro 
grande stupore, ci siamo sentite 
dire per tutta risposta che nostra 
madre non potrà effettuare que 
sto tipo di terapia perché car -
diopatica. Questo, però, ci sem-
bra davvero assurdo: allora chi 
soffre di cuore deve per forza 
rimanere in un letto fino alla fine 
dei suoi giorni?». Una condi -
zione che, secondo le vercellesi, 
graverebbe in modo determi -
nante, oltre che sul fisico della 
signora già con u n decubito im 
portante, pure sul suo umore: 
«In tutti questi anni la m a m m a è 
sempre stata sana come u n pe 
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sce - dicono ancora Cristina e 
Romina - Prima l'infarto ed ora 
questo trauma l 'hanno segnata 
profondamente. All'inizio della 
convalescenza chiedeva sempre 
di potersi alzare, in questi giorni 
non mangia nemmeno più da 
sola. Camminava dopo l'inter 
vento al cuore e gli esami fatti 
non hanno rivelato complica 
zioni alcune: perché, quindi, ri -
fiutarle la riabilitazione? La vo -
lontà è quella di spostarla poi 
nelle "Lungodegenze" m a per 
noi non è una soluzione, anzi». 
Le vercellesi hanno provato 
quindi a studiare ipotesi alter -
native, oggi invano: «Le strutture 
private hanno costi decisamen 
te elevati - affermano le due 
sorelle - Riportarla a casa in 
queste condizioni n o n è, d'altra 
parte, pensabile. Ci siamo ri-
volte anche all'Anmic per pen-
sare eventualmente ad una pen 
sione di accompagnamento. 
Questa, però, è l'ultima solu-
zione che vogliamo prendere. Il 
nostro desiderio, infatti, è so 
lamente uno: che la m a m m a 
torni a camminare». 

Michela Trada 

L'APPELLO 

Caso Politecnico: 
Bobba: «Per scongiurare 
la chiusura della sede, 
azione corale della città» 
(tri) «Il destino del Politecnico di 
Vercelli sembra ormai segnato. 
Mentre in tutte le altre sedi de -
centrate dell'Università torinese 
(Biella, Verres, Mondovì e Ales -
sandria) sono state avviate at-
tività integrative o si sono sot-
toscritti protocolli di intesa per 
sviluppare Master di I e II livello, 
corsi di Istruzione Tecnica Su-
periore e Servizi Decentrati di 
supporto agli studenti, a Vercelli 
invece regna solamente un si -
lenzio assordante». Torna con 
p r e p o t e n z a su l l ' a rgomen to 
"poli" l'onorevole Luigi Bobba 
non rivolgendosi più solamente 
all'amministrazione comunale, 
ma anche all'intera cittadinan -
za. «Al personale della sede di 
Vercelli vengono proposte ri 
collocazioni a Torino, il labo -
ratorio di microonde, che esi -
stente solo a Vercelli, è chiuso; le 
attrezzature per le lezioni a di -
stanza non sono state attivate. 
Tutto fa pensare che gli studenti 
che si iscriveranno al 3° anno ad 
ottobre saranno dirottati a To -
rino - prosegue il deputato de Pt 
- Le porte del Politecnico sa -
ranno forse così anticipatamen -
te chiuse alla line del 2011. Cosa 
aspetta il Comune ad attivare 
un tavolo con la Provincia, la 
Fondazione CRT, l'Unione In -
dustriali e il Politecnico per dare 
un seguito concreto alle buone 
intenzioni manifestate un anno 
e mezzo fa dal Rettore del Po -
litecnico Francesco Profumo? 
Serve un sussulto corale della 
città, delle forze imprenditoriali 
per non veder svanire una sep -
pur residua possibilità per Ver 
celli di avere un polo di istru-
zione e di innovazione tecno -
logica di alto livello». 

n a t u r a I i a - B A U 

Per un ambiente sano. Un risultato che nasce dalla combinazione di 
diversi fattori: un buon isolamento termico da caldo e freddo, 
isolamento acustico, una corretta diffusione del vapore e tanta aria 
pulita negli ambienti. 
Per un risparmio concreto. Un consumo energetico ridotto inizia con 
la progettazione di un sistema di coibentazione efficiente, per 
concludersi con il ricorso a metodi di riscaldamento e raffrescamelo 
alternativi. 

COSTRUIRE SANO... 
VIVERE MEGLIO 
Sistemi di coibentazione per tetti, pareti e solai. 
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